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     Introduzione 

 

 

 

Cecilia de Petrinis, in Colliani, è una nobildonna di Sala Consilina (Salerno), redige due 

quadernetti ad uso di ricettari1, tra la fine dell’Ottocento ed inizio Novecento, in Sicignano degli 

Alburni, donati all’Archivio di Stato di Salerno2. 

Sono presenti ricette sia della cultura culinaria cilentana che di quella francese, molto nota allora 

in Europa. 

Dalla documentazione emerge, infatti, la conoscenza, da parte della signora Cecilia, della lingua 

francese, in quei tempi d’obbligo a livello internazionale.  

I suoi ricettari sono stati oggetto di una mostra sull’alimentazione nel contesto Salernitano tra 

Otto e Novecento, tenutasi all’Archivio di Stato di Salerno, tra il 2004 e il 20053. 

 

 

1 CAPANO A., Le ricette di Cecilia De Petrinis in Colliani. Cultura alimentare e gastronomia nella società 

borghese della seconda metà dell’800 tra gli Alburni e il Vallo di Diano. Postiglione-Salerno. Associazione di cultura, 

sport e ricreazione Arci Postiglione, 2004, pp. 67.  
2 AS Sa, Archivio Cecilia Colliani, B.79 f.li 21-22. 
3 Ministero per i Beni e le Attività culturali, Archivio di Stato di Salerno, Cibo e memoria storica. L’alimentazione 

nel Salernitano tra Otto e Novecento attraverso le carte d’archivio. Mostra documentaria e fotografica, maggio 2004-

dicembre 2005, Edizioni Marte, 2007. 



 

Archivi Privati, b. 79 (fascc. 21-22) 
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s.l. [fine XIX secolo] 

 

 

Ricettario della signora Cecilia Colliani.     

 

La datazione è dedotta dal diario della signora Colliani (AS-Sa, Cecilia Colliani, fasc. 22). 
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                          Sicignano, 10 marzo 1874 2 febbraio 1885

  

 

Minute di lettere e ricette della signora Cecilia Colliani.  
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